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ITALIA Divieti di circolazione  
mezzi pesanti2019
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Si applica a:
•	 Veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane
•	 Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità, anche se non adibiti al trasporto di cose

ESTERO:
•	 Se provenienti dall’estero, l’orario di inizio del divieto è posticipato di 4 ore; con un solo conducente, qualora il periodo di riposo giornaliero termini 

dopo l’inizio del divieto, il posticipo decorre dal termine del periodo di riposo
•	 Se i veicoli sono diretti all’estero, l’orario di termine del divieto è anticipato di 2 ore
•	 Se provenienti dalla Repubblica di San Marino e dalla Città del Vaticano o diretti negli stessi, i veicoli sono assimilati ai veicoli provenienti o diretti 

all’interno del territorio nazionale

SARDEGNA: 
•	 Per i veicoli provenienti dalla Sardegna, muniti di idonea documentazione attestante l’origine del viaggio e di destinazione del carico, l’orario di 

inizio del divieto è posticipato di 4 ore
•	 Per i veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione attestante la destinazione del viaggio, l’orario di termine del divieto di cui all’articolo 

2 è anticipato di 4 ore
•	 Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché muniti di idonea documentazione 

attestante l’origine del viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di 4 ore
•	 Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso la rimanente parte del territorio nazionale, 

purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione del viaggio e di lettera di prenotazione o titolo di viaggio per l’imbarco, il divieto 
non si applica

SICILIA:
•	 Per i veicoli che circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente parte del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamento, ad eccezione 

di quelli provenienti dalla Calabria attraverso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, purché muniti di idonea documentazione attestante 
l’origine del viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di 4 ore

•	 Per i veicoli che circolano in Sicilia, diretti verso la rimanente parte del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamento, ad eccezione di quelli 
diretti alla Calabria attraverso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione del 
viaggio e di lettera di prenotazione o titolo di viaggio per l’imbarco, il divieto non si applica

•	 Salvo quanto disposto dai commi 1 e 2, per tenere conto delle difficoltà connesse con le operazioni di traghettamento da e per la Calabria attraverso 
i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, purché muniti di idonea documentazione attestante l’origine 
e la destinazione del viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore due e l’orario di termine del divieto è anticipato di 2 ore

INTERMODALE:
•	 Per i veicoli diretti agli interporti di Bari - Bologna - Catania - Cervignano (UD) - Jesi (AN) - Livorno - Marcianise (CE) - Nola (NA) - Novara - Orte 

(VT) - Padova - Parma - Pescara - Prato - Rivalta Scrivia (AL) - Torino - Vado Ligure (SV) - Venezia - Verona) ed ai terminal intermodali collocati in 
posizione strategica (Busto Arsizio (VA), Domodossola (VB) - Melzo (MI) - Milano smistamento - Mortara (PV) - Portogruaro (VE) - Rovigo - Trento 
- Trieste - Voltri (GE) che trasportano merci o unità di carico dirette all’estero, purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione 
all’estero delle merci o delle unità di carico, nonché della documentazione relativa alla prosecuzione del viaggio con la modalità ferroviaria, l’orario 
di termine del divieto è anticipato di 4 ore

•	 Il divieto non si applica per i veicoli impiegati in trasporti intermodali strada-mare, diretti ai porti per utilizzare le tratte marittime di cui 7 all’articolo 1 
del decreto del Ministro dei trasporti 31 gennaio 2007, e successive modifiche ed integrazioni, purché muniti di idonea documentazione attestante 
la destinazione del viaggio e di lettera di prenotazione o titolo di viaggio per l’imbarco

•	 Il divieto non si applica per i veicoli diretti o provenienti dagli aeroporti nazionali ed internazionali che trasportano merci destinate al trasporto aereo, 
purché muniti di idonea documentazione attestante il carico o lo scarico delle predette merci

•	 L’anticipazione di cui al comma 1 si applica anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico vuote (container, cassa mobile, semirimorchio), 
nonché ai complessi veicolari scarichi, destinate all’estero tramite gli stessi interporti, porti ed aeroporti, purché muniti di idonea documentazione 
(ordine di spedizione) attestante la destinazione delle unità di carico

•	 I trattori stradali, quando viaggiano isolati, di massa - come definita dall’articolo 1, comma 5 - superiore a 7,5 t, possono circolare nei giorni di divieto 
solamente nel caso in cui siano stati precedentemente sganciati dal semirimorchio in sede di riconsegna per la prosecuzione del trasporto della 
merce attraverso il sistema intermodale, purché muniti di idonea documentazione attestante l’avvenuta riconsegna, e per il solo viaggio di rientro 
in sede

•	 Il divieto non si applica per i veicoli impiegati in trasporti combinati strada-rotaia (combinato ferroviario) o strada-mare (combinato marittimo) che 
rientrino nella definizione e nell’ambito applicativo dell’articolo 1 del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 15 febbraio 2001, purché 
muniti di idonea documentazione attestante la destinazione o la provenienza del carico e di prenotazione o titolo di viaggio per l’imbarco. La parte 
del tragitto iniziale o terminale effettuata su strada e consentita ai sensi del presente comma non può in nessun caso superare i 150 km in linea 
d’aria dal porto o dalla stazione ferroviaria di imbarco o di sbarco

SONO ESENTI DAL DIVIETO:
•	 i veicoli che compiono il percorso per il rientro alle sedi, principale o secondaria, dell’impresa intestataria degli stessi, da documentare con 

l’esibizione di un aggiornato certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, industria ed artigianato, purché tali veicoli non si trovino ad una 
distanza superiore a 50 km dalle medesime sedi al momento dell’inizio del divieto e non percorrano tratti autostradali

•	 veicoli che trasportano forniture destinate al servizio di ristoro a bordo degli aeromobili o di motori e parti di ricambio di aeromobili 
•	 veicoli che trasportano forniture di viveri o di merci destinate ad altri servizi indispensabili alle attività della marina mercantile 
•	 giornali, quotidiani e periodici 
•	 prodotti per uso medico 
•	 prodotti alimentari deperibili che devono essere trasportati in regime ATP 
•	 prodotti agricoli che pur non richiedendo il trasporto in regime ATP, sono soggetti ad un rapido deperimento e pertanto necessitano di un 

tempestivo trasferimento dai luoghi di produzione a quelli di deposito o vendita: frutta fresca; ortaggi; fiori recisi; semi vitali non ancora germogliati; 
uova da cova, con specifica attestazione all’interno del documento di trasporto; 

•	 sottoprodotti derivanti dalla macellazione di animali
•	 i veicoli che trasportano animali vivi nelle seguenti condizioni, anche se circolano scarichi, purché muniti di idonea documentazione attestante la 

necessità del carico o scarico anche nei periodi di vigenza del divieto:
a) pulcini destinati all’allevamento;
b) animali vivi destinati alla macellazione;
c) animali vivi provenienti dall’estero;
d) animali destinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche autorizzate, da effettuarsi od effettuate nelle 48 ore.


